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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 12 agosto 2020, n. 248 
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3 Azioni 1, 2 e 3. Consorzio Agroforestale Peschicano Biase 
Fasanella. Comune di Peschici (FG). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5764. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.: 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017); 
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA; 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 
VISTA la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto” 
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti” 

PREMESSO che: 
−	 con nota acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/04/07/2019 n. 8184 (codice 

ID_5512), il proponete trasmetteva istanza volta al rilascio del parere di Valutazione di incidenza relativo 
all’intervento in oggetto; 

−	 con nota prot. AOO_089/18/07/2019 n. 8805, il Servizio VIA e VINCA richiedeva integrazioni documentali; 
−	 con nota prot. AOO_089/13/08/2019 n. 10082, il Servizio scrivente sollecitava la trasmissione delle 

integrazioni richieste con nota prot. n. 8805/2019; 
−	 essendo decorso il termine stabilito nella nota prot. n. 10082/2019, con successiva nota prot. 

AOO_089/29/08/2019 n. 10358 il Servizio procedeva all’archiviazione del procedimento; 
−	 a seguito dell’archiviazione del procedimento, il Consorzio proponente presentava una nuova istanza 

acquisita al prot. AOO_089/25/05/2020 n. 6431 volta al rilascio del parere di Valutazione di incidenza 
relativo all’intervento in oggetto (ID_5764); 

−	 con nota prot. AOO_089/16/07/2020 n. 8572, questo Servizio, a seguito della preliminare istruttoria della 
documentazione acquisita al prot. n. 6431/2020, rilevava che il parere dal Parco nazionale del Gargano, reso 
ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.r. n. 11/2001 e s.m. e i. eallegato all’istanza, fosse privo del numero e data di 
protocollazione, e che, inoltre, recava la seguente frase testualmente riportata: “Vista la richiesta del dott. 
Antonio Simone, quale tecnico incaricato della Ditta Eurotouring Spa (omissis)” verosimilmente dovuto ad 
un mero errore materiale. Pertanto, alla luce di quanto evidenziato, lo stesso Servizio chiedeva all’Ente 
Parco di voler trasmettere, con ogni cortese sollecitudine, il parere di competenza relativo all’intervento in 
oggetto debitamente corretto e corredato dei dati di protocollazione; 

−	 con nota prot. n. 4388 del 06/08/2020, acquisita al prot. AOO_089/06/08/2020 n. 9439, l’Ente Parco 
nazionale del Gargano trasmetteva il proprio parere rettificato, così come richiesto con la nota prot. n. 
8572/2020 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Secondo quanto riportato nell’elaborato “ALL.1 - Relazione tecnica.pdf” (p. 13 e segg.) gli interventi in progetto 
sono distinti nelle seguenti tre Azioni della Sottomisura in oggetto: 

Azione 1. verranno realizzate delle fasce tagliafuoco attive verdi necessarie nei diversi soprassuoli boscati con 
una densità molto elevata. Inoltre verrà ripristinata una vasca di raccolta acqua piovana, scelta che si ritiene 
fondamentale per prevenire l’eventuale diffusione di un incendio raso. Questa vasca è situata in località 
Monte Calena; 
Azione 2. diradamento del soprassuolo arboreo coetaneo, costituito per l’85% da pino d’Aleppo, favorendo 
così la disetaneizzazione, migliorando la composizione specifica nonché aumentando la resistenza del 
soprassuolo boschivo nei confronti degli incendi boschivi. In definitiva sarà eseguito un intervento di 
diradamento selettivo a prevalente carattere fitosanitario. Parte dei tronchi di grosse dimensioni presenti al 
suolo, dopo essere stati opportunamente sramati, saranno lasciati in loco per fornire sostanza trofica al suolo 
e rifugio per la fauna selvatica. Inoltre, nel soprassuolo caratterizzato dalle latifoglie, verrà effettuato un taglio 
di preparazione all’avviamento all’alto fusto di bosco ceduo di età di circa 1,5 turni, dove verranno eliminati i 
polloni sottomessi, malformati e in sovrannumero, con il rilascio di 1 - 3 polloni a ceppaia, scelti tra i migliori 
per conformazione, sviluppo e capacità di affrancamento. 
Azione 3. Nelle radure e negli spazi vuoti esistenti è previsto il rinfoltimento, previa preparazione terreno 
a buche e ripulitura dalle infestantii, nelle radure e negli spazi vuoti esistenti di specie tolleranti all’aridità 
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e resilienti agli incendi collocando a dimora n. 8.725 piantine così ripartite: leccio (1.500), roverella (1.500), 
orniello (1.000), sorbo domestico (725), carrubo (1.000), mirto (1.000), pungitopo (1.000) 

Descrizione del sito di intervento 
L’area di intervento ricade nel Comune di Peschici al fg. 9, p.lle 527, 528, 536 e 541, fg. 17 p.lle 21 e 68 e fg. 
26 p.lla 5 per una superficie di intervento complessiva di ha 30,4812 ed è ricompresa nella zona “1” del Parco 
nazionale del Gargano nonché all’interno della ZSC “Manacore del Gargano”, nella ZSC “Foresta Umbra” e 
nella ZPS “Promontorio del Gargano”. 
Le particelle del foglio n. 9 (denominata Sfinale) e 17 (denominata Boschetto) riguardano un’area boscata 
costituita da un soprassuolo a fustaia a prevalenza di conifere (circa 80% - 85%), con la restante parte costituita 
da una lecceta di circa 20/25 anni di età costituendo così un popolamento biplano. La particella 5 del foglio n. 
26 (denominata Monte Calena) è quasi completamente caratterizzata da un ceduo matricinato a prevalenza 
di leccio, roverella e cerro, con presenza sporadica di Pino d’Aleppo (2%) di circa 10/20 anni di età. 
Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 le zone in cui 
ricadono le aree di intervento sono ricomprese in aree occupate dall’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia” e 9540” Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici” nonché in quella di potenziale 
habitat per le seguenti specie di anfibi: Pelophylax lessonae/esculentus complex; di mammiferi: Hypsugo savii, 
Lutra lutra, Muscardinus avellanarius, Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, Tadarida teniotis; le seguenti 
specie di rettili: Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, Podarcis siculus; di uccelli: 
Alauda arvensis, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Coracias garrulus, Lanius collurio, 
Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Passer italiae, Passer montanus, Remiz pendolinus 
e Saxicola torquatus. 

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per le ZSC in cui ricadono le aree di intervento e pertinenti con i medesimi interventi: 
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti; 

−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 
(9540) ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP: 

6.1.1 – Componenti geomorfologiche 
UCP - Versanti 
6.1.2 – Componenti idrogeologiche 
−	 UCP – Vincolo idrogeologico 
6.2.1 – Componenti botanico vegetazionali 
−	 BP – Boschi 
6.2.2 – Componenti naturalistiche 
−	 BP – Parchi e riserve (Parco Nazionale del Gargano); 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Manacore del Gargano” e “Foresta Umbra” e nella ZPS “Promontorio 

del Gargano”) 
6.3.1. – Componenti culturali 
BP – Vincolo paesaggistico 

Ambito di paesaggio: Gargano 
Figura territoriale: La foresta umbra 
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preso atto che: 
−	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate; 

evidenziato che 
−	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il parere 

complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’ABDAM, approvando le modalità per l’adesione allo stesso 
da parte dei beneficiari interessati, disciplinando altresì che la verifica delle prescrizioni del suddetto 
parere venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione di inizio 
lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le domande di 
pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo; 

rilevato che: 
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Foresta Umbra”; 
−	 nella documentazione trasmessa dal proponente non vi è alcuna descrizione inerente alla realizzazione 

delle previste fasce tagliafuoco né con riguardo alla loro tipologia né alla loro ubicazione; 
−	 quanto sopra evidenziato non consente una compiuta valutazione di tale tipologia di intervento da parte 

del Servizio scrivente; 
−	 con nota prot. n. 4388 del 06/08/2020, acquisita al prot. AOO_089/06/08/2020 n. 9439, l’Ente Parco 

nazionale del Gargano ha trasmesso il proprio parere di competenza, favorevole con prescrizioni, reso 
ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. relativo all’intervento in oggetto ed allegato alla 
presente per farne parte integrante; 

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC “Foresta Umbra” (IT9110004) non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata esclusivamente per le predette operazioni 

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale. 

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA 

https://ss.mm.ii
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DETERMINA 

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.4. “Investimenti tesi ad accrescere la 
resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali” nel Comune di Peschici per le valutazioni e 
le verifiche espresse in narrativa; 

−	 di escludere dal presente atto la valutazione relativa alla realizzazione delle fasce tagliafuoco in 
progetto per quanto evidenziato in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
−	 di considerare le prescrizioni contenute nel parere allegato al presente provvedimento quali parti 

integranti e sostanziali dello stesso 
−	 di precisare che il presente provvedimento: 

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti; 

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Consorzio Agroforestale Peschicano 
Biase Fasanella; 

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei 
Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia Reparto P.N. Gargano, Stazione Carabinieri Forestale 
di Vico del Gargano), al Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di gestione del PSR, all’Autorità di 
Bacino di Distretto dell’Appennino, Meridionale e al Comune di Peschici; 

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Il presente provvedimento, 

a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015; 

b) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015; 

c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti; 

d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA 
(Dott.ssa Mariangela LOMASTRO) 

www.regione.puglia.it
www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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OGGETTO: Progetto PSR 2014-2020, Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”, Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di 
prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali 
ed eventi catastrofici” in agro del Comune di Peschici al foglio n. 26, particella n. 5, al 
foglio 9, particelle nn. 527, 528, 536 e 541, al foglio 17, particella n. 21, per una 
superficie complessiva di ha 7.16.79; Rettifica parere in ordine alla valutazione di 
Incidenza Ambientale ns prot. n. 1703/2020 del 19/03/2020.

                                                  IL DIRETTORE 

Visto il parere in ordine alla valutazione di incidenza ambientale, che qui si richiama integralmente, 
rilasciato da questo Ente al Consorzio Agro Forestale Biase Fasanella ns prot. n. 1703/2020 del 19/03/2020 
per la realizzazione del Progetto PSR 2014-2020, Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste”, Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei 
danni al patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” in agro del 
Comune di Peschici al foglio n. 26, particella n. 5, al foglio 9, particelle nn. 527, 528, 536 e 541, al foglio 
17, particella n. 21, per una superficie complessiva di ha 7.16.79; 

Dato atto che con il predetto parere veniva espresso parere favorevole al progetto di cui sopra alle seguenti 
condizioni e prescrizioni: 

•  le specie arbustive costituenti il sottobosco devono essere potate in modo da contenerle e non 
eliminate, in quanto la vegetazione del sottobosco crea   un microclima tale da permettere, una 
buona frescura della lettiera, in particolare dopo il taglio oltre ad essere un ritardante in caso di 
incendio; 

• per favorire la mescolanza è necessario preservare dal taglio tutte le altre specie arboree presenti; 
• rilasciare a dote del bosco 8-10 piante/ha morte in piedi e a terra, oltre il rilascio di piante 

deperienti alla loro naturale evoluzione, nella misura di almeno 10 piante /ha, al fine di garantire 
la giusta dose di “legno morto” necessaria alla sopravvivenza della fauna saproxilica; 

• l’assoluto rispetto delle specie arbustive costituenti il margine del bosco (orli e mantelli) al fine di 
preservare le fasce ecotonali; 

• assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e nidificazione della fauna presente; 
• l’esecuzione dei lavori dovrà essere effettuata nel rispetto delle vigenti norme regionali ed in 

particolare in osservanza del Regolamento Regionale 30.06.2009 n. 10 “tagli boschivi” e s.m.i.; 
• l’asportazione del materiale legnoso deve avvenire su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo 

esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare 
riguardo alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di 
materiale vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a creare per effetto del 
passaggio di mezzi meccanici; 

• Blocco del cantiere forestale durante i cicli riproduttivi della fauna (aprile-luglio). 
• L’infittimento con le specie autoctone deve essere realizzato esclusivamente nelle radure superiori ad 

un ha, come previsto nel Regolamento  Regionale  22 dicembre 2008, n. 28; 

ENTE PARCO Via Sant’Antonio Abate, 121 Tel. 0884/568911 C.F. 94031700712 
NAZIONALE 71037 Monte Sant’Angelo (FG) Fax. 0884/561348 P.IVA 03062280718 
DEL GARGANO 

www.parcogargano.it PEC:protocollo@pec.parcogargano.it Codice Univoco: UFPDD2 

Ai sensi dell'articolo 23, comma 2-bis, del Codice dell'Amministrazione Digitale, le informazioni e gli elementi contenuti nel contrassegno generato elettronicamente sono idonei ai fini 
della verifica della corrispondenza. Il documento amministrativo informatico originale, da cui la copia analogica e' tratta, e' stato prodotto dall'amministrazione Ente Parco Nazionale del 
Gargano ed e' conservato dalla stessa, almeno fino al 31-01-2023. Per la verifica della corrispondenza con quanto conservato dall'amministrazione, e' possibile utilizzare il servizio 
disponibile all'url: https://cs.urbi.it/padbardecode/ 

mailto:PEC:protocollo@pec.parcogargano.it
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• Il progetto esecutivo  dovrà contenere l’ortofotocarta con  l’ubicazione esatta dei viali parafuoco e 
la descrizione degli interventi da realizzare nelle suddette fasce compresa la larghezza delle stesse; 
inoltre in allegato al progetto esecutivo deve essere presentata la lista delle specie da utilizzare per il 
infittimento ed il certificato di provenienza; 

Preso atto, a seguito delle segnalazioni della Ditta richiedente e del personale della Regione Puglia, 
competente al rilascio della valutazione di incidenza ambientale, che per mero errore in fase di redazione 
del parere rilasciato (ns prot. n. 1703/2020 del 19/03/2020) nel testo dello stesso è stato riportato 
erroneamente la dicitura “Vista la richiesta del dott. Antonio Simone quale tecnico incaricato della Ditta 
Eurotouring Spa” invece di quella corretta “Vista la richiesta del dott. Antonio Simone quale tecnico 
incaricato della Ditta Consorzio Agroforestale Biase Fasanella”; 

Ritenuto di rettificare il parere rilasciato, apportando la modifica di cui sopra, confermando quanto altro 
riportato nel parere ns prot. n. 1703/2020 del 19/03/2020; 

Ritenuto, pertanto, che non vi siano motivi ostativi al rilascio del seguente parere, con il presente 
provvedimento il Direttore, per quanto di propria competenza 

E S P R I M E  

parere favorevole in ordine alla valutazione di incidenza ambientale al Progetto PSR 2014-2020, Misura 
8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”, 
Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati dagli 
incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” in agro del Comune di Peschici al foglio n. 26, particella 
n. 5, al foglio 9, particelle nn. 527, 528, 536 e 541, al foglio 17, particella n. 21, per una superficie 
complessiva di ha 7.16.79, presentato dal Consorzio Agro Forestale Biase Fasanella, alle seguenti condizioni 
e prescrizioni: 

•  le specie arbustive costituenti il sottobosco devono essere potate in modo da contenerle e non 
eliminate, in quanto la vegetazione del sottobosco crea   un microclima tale da permettere, una 
buona frescura della lettiera, in particolare dopo il taglio oltre ad essere un ritardante in caso di 
incendio; 

• per favorire la mescolanza è necessario preservare dal taglio tutte le altre specie arboree presenti; 
• rilasciare a dote del bosco 8-10 piante/ha morte in piedi e a terra, oltre il rilascio di piante 

deperienti alla loro naturale evoluzione, nella misura di almeno 10 piante /ha, al fine di garantire 
la giusta dose di “legno morto” necessaria alla sopravvivenza della fauna saproxilica; 

• l’assoluto rispetto delle specie arbustive costituenti il margine del bosco (orli e mantelli) al fine di 
preservare le fasce ecotonali; 

• assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e nidificazione della fauna presente; 
• l’esecuzione dei lavori dovrà essere effettuata nel rispetto delle vigenti norme regionali ed in 

particolare in osservanza del Regolamento Regionale 30.06.2009 n. 10 “tagli boschivi” e s.m.i.; 
• l’asportazione del materiale legnoso deve avvenire su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo 

esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare 
riguardo alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di 
materiale vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a creare per effetto del 
passaggio di mezzi meccanici; 

• Blocco del cantiere forestale durante i cicli riproduttivi della fauna (aprile-luglio). 
• L’infittimento con le specie autoctone deve essere realizzato esclusivamente nelle radure superiori ad 

un ha, come previsto nel Regolamento  Regionale  22 dicembre 2008, n. 28; 
• Il progetto esecutivo  dovrà contenere l’ortofotocarta con  l’ubicazione esatta dei viali parafuoco e 

la descrizione degli interventi da realizzare nelle suddette fasce compresa la larghezza delle stesse; 

Ai sensi dell'articolo 23, comma 2-bis, del Codice dell'Amministrazione Digitale, le informazioni e gli elementi contenuti nel contrassegno generato elettronicamente sono idonei ai fini 
della verifica della corrispondenza. Il documento amministrativo informatico originale, da cui la copia analogica e' tratta, e' stato prodotto dall'amministrazione Ente Parco Nazionale del 
Gargano ed e' conservato dalla stessa, almeno fino al 31-01-2023. Per la verifica della corrispondenza con quanto conservato dall'amministrazione, e' possibile utilizzare il servizio 
disponibile all'url: https://cs.urbi.it/padbardecode/ 
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inoltre in allegato al progetto esecutivo deve essere presentata la lista delle specie da utilizzare per il 
infittimento ed il certificato di provenienza; 

Questo Ente, successivamente all’acquisizione dei pareri necessari si riserva di rilasciare la prevista 
autorizzazione dell’intervento su formale istanza dell’interessato corredata dal progetto esecutivo adeguato 
alle prescrizioni, oltreché, dalla documentazione di rito ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del D.P.R. 5/6/95.  

Il Responsabile dell’Area A005
       Dott. Angelo Perna 

Il Direttore
   Dott.ssa Maria Villani 

SEMERARI 
PIERFRANCESCO 
12.08.2020 
07:18:51 UTC 

Ai sensi dell'articolo 23, comma 2-bis, del Codice dell'Amministrazione Digitale, le informazioni e gli elementi contenuti nel contrassegno generato elettronicamente sono idonei ai fini 
della verifica della corrispondenza. Il documento amministrativo informatico originale, da cui la copia analogica e' tratta, e' stato prodotto dall'amministrazione Ente Parco Nazionale del 
Gargano ed e' conservato dalla stessa, almeno fino al 31-01-2023. Per la verifica della corrispondenza con quanto conservato dall'amministrazione, e' possibile utilizzare il servizio 
disponibile all'url: https://cs.urbi.it/padbardecode/ 
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